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Quattro incursioni e un bombardamento su un villaggio in una settimana 

Pericolosa ripresa di azioni 
israeliane contro il Libano 

Nove i bambini dilaniati da una granata sparata su una località di frontiera: gli abitanti negano che sì 
trattasse di un residuato • Gli obiettivi nascosti delle imprese della « Falange » /ose/sfa nel Ubano 

Oggi e domani a Vienna 

Colloqui di Gromiko 
con Kissinger 

sulla distensione 
La «Praroo» sulle relazioni sovietico-americane 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 18 maculo 

Una strase h* ìnsariRutrutu 
ieri il Sud del Libano, set
te bambini fra t 4 e t M anni 
.so.io stati lice.si sul colpo, e 
dieci sono stati fer.tt in mo
do grave dallo scoppio di 
un obice israeliano nel vil
laggio di Irontiera di Alt 
Aroun dove ORKÌ sono morti. 
Il proiettile, sparato da un 
mortaio, è caduto proprio in 
mezzo al gruppo di fanciulli, 
che erano intenti ai loro filo-
chi, dilaniandoli in maniera 
orribile Inspiegabilmente le 
autorità militari hanno cercato 
di limitare la portata della 
tragedia affermando che il 
proiettile era stato trovato Ine
sploso dagli stessi bambini. 1 
quali maneggiandolo incauta
mente ne avrebbero provoca
to lo scoppio; ma questa ver
sione è contestata apertamen
te dagli abitanti di Alt Aroun 
i quali confermano — come 
riferisce anche l'organo del 
PC libanese — che 11 colpo di 
mortaio e stato sparato al di 
la del confine. 

Si è trattato di un atto di 
barbaro terrorismo, che ha 
suscitato in tutto 11 Libano 
— dove la notizia si e diffu
sa nel tardo pomeriggio — 
un'ondata di emozione e di In
dignazione: tutti ì giornali 
pubblicano questa mattina, 
con ampio rilievo, le fotogra 
Ile del piccoli corpi straziati, 
riversi quasi in circolo Intor
no al luogo dell'esplosione, e 
dei volti degli abitanti di Alt 
Aroun. stravolti dal dolore e 
dalla collera; Immagini dram
matiche ed eloquenti che te. 
stimonlano quali siano gli « o-
niettivi militari» contro cui si 
Indirizza sistematicamente nel 
Sud del Libano 11 tiro del 
cannoni e degli aerei di Tel 
Aviv. 

La tragedia di Alt Aroun 
rappresenta il punto culminan
te di quella che può ormai 
essere considerata come una 
nuova « offensiva limitata » 
delle truppe di Tel Aviv con
tro 1 villaggi del Libano meri
dionale. Era infatti dal mese 
di gennaio — dai giorni cioè 
della battaglia di Kfar Shu-
ba — che il confine Ubano-
israeliano rimaneva sostanzial
mente tranquillo, eccetto che 
per sporadici tiri di artiglie
ria; ora, nel giro di una so
la settimana, fra lunedi scor
so ed oggi, a parte il feroce 
bombardamento di Alt Aroun, 
1 soldati di Tel Aviv hanno 
compiuto almeno quattro in
cursioni contro i villaggi di 
questa regione, prelevando a 
forza alcuni abitanti e tra
sportandoli in Israele per « in
terrogarli sui loro rapporti 
con i terroristi », come pre
tendono le fonti ufficiali israe
liane. 

Non è la prima volta che 
ciò accade aggressioni ed atti 
di pirateria di quseto gene
re sono purtroppo da anni, 
per i libanesi del Sud. quasi 
ordinaria amministrazione Ma 
c'è questa volta un elemento 
nuovo e caratterizzante; il fat
to cioè che l'attacco israelia
no non si dirige generlcame-n-
t« verso il Libano meridiona
le e non vuole essere solo 
una rappresaglia per l'intensi-
flcaztone — in questi giorni — 
delle azioni di guerriglia nel 
territori occupati, ma tende 
anche a colpire direttamente 
ed In prima persona le forze 
progressiste libanesi, a comin
ciare dal Partito comunista, 
dai suol militanti, dai suoi di
rigenti. 

Nel villaggio di Alt Aroun 
il PC libanese è la forza po
litica dominante; qui è stato 
rapito dagli israeliani, la set
timana scorsa, il compagno 
Ahmed Mrad, assai noto e 
popolare in tutta la zona, 
membro della direzione regio
nale del partito: altri otto 
militanti o simpatizzanti co
munisti sono stati trascinati in 
Israele, dove sono stati sotto
posti 'non solo a Interrogatori, 
ma anche a maltrattamenti. Al 
compagno Mrad ciò e stato ri
sparmiato, ed egli e potuto 
tornare al suo villaggio nel gi
ro <U 48 ore. grazie alla pro
testa che si è levata anche a 
livello intemazionale e nella 
quale un peso determinante ha 
avuto la presa di posizione del 
PCI. 

Rimane comunque 11 fatto 
che l'attacco israeliano sia 
stato, e sia tuttora, diretto 
non a neutralizzare presunte 
« basi » di fedayn, che non esi
stono nei villaggi presi di mi
ra, ma a vibrare un colpo 
contro l'Influenza, politica ed 
organizzativa, del PC libanese 
nella regione di confine 

Qui l'azione dei dirigenti 
israeliani si lega concretamen
te a quella delle forze reazio

narie libanesi, primi f-a tutti 1 
fascisti della « Falange » i Ka 
taeb), e «U drammatici scon
tri di Beirut del mese scorso. 
Torneremo net giorni prossi
mi su questi avvenimen'i, ana
lizzando la situazione libane
se e 1 rapporti Libano-Resi-
stenza palestinese anche alla 
luce della crisi di governo a-
portasi ufficialmente giovedì 
scorso con le dimissioni del 
governo di Rashid Solh, pro
vocate da una violenta campa
gna degli stessi falangisti e 
delle altre foive di destra. SI 
può [Li d'ora mettere in lu
ce. In ogni caso, U fatto che il 
massacrro compiuto dal mili
ziani laUngisti ad Ain Rem-
maneh 123 palestinesi assassi
nati su un autobus) e la suc
cessiva battaglia che per 4 
giorni ha insanguinato le vie 
di Beirut e gli altri centri del 
Libano, partivano dagli stessi 
moventi che ispirano m questi 
giorni l'azione aggressiva di 
Tel Aviv, la volontà di inde
bolire la Resistenza palestine
se lanche in vista delle pros
sime scadenze politiche sull'a
rena medio.orientale i e di 
spezzare al tempo stesso il le
game di solidarietà operante 
che lega la Resistenza alle for
ze popolari libanesi, per poi 
colpire separatamente l'una e 
le altre 

Il fatto che II tentativo sia 
finora fallito — e che negli 
scontri di Beirut i fascisti del
la Falange siano stati dual
mente battuti — non signifi
ca affatto che la partita sia 
chiusa. Al contrarlo la stessa 
crisi di governo, per risolve
re la quale il Presidente liba
nese Frangle iniziera martedì 
le consultazioni, rappresenta 
un nuovo capitolo, carico di 
incertezze e tensioni. 

Giancarlo Lannutti 

Contatti 
fra gli arabi 

prima 
dell'incontro 
Sadat-Ford 

IL CAIRO, 18 maggio 
Il Presidente egiziano Su-

dat e rientrato oggi al Cai
ro a conclusione della sua 
visita in Siria. Durante il suo 
giro 'n Medio Oriente, Sudat 
ha conferito con ì dirigenti di 
Kuwait. Irak, Giordania e Si
ria A Damasco, secondo quan
to riferito dall'agenzia pale
stinese WAFA. il Presidente 
egiziano ha avuto un incontro 
a porte chiuse con il capo di 
Stato siriano Assad e con il 
leader palestinese Aralat, per 
un esame complessivo della 
questione medio-orientale. 

Prima di lasciare la capita
le siriana Sadat, parlando 
col giornalisti, si è dichiara
to soddisfatto del suo viag
gio « mirante a fissare un at
teggiamento comune di tutti I 
Paesi fratelli » in vista del 
prossimo Incontro con il Pre
sidente Ford a Salisburgo, ai 
primi di giugno. 

Il Presidente egiziano ha di
chiarato che parlerà con Ford 
<i a nome di tutti gli arabi, 
uniti contro Israele ». 

Antirazzisti a Boston 
* , . * ; {J&t-JTrl t 

ESEGREGATE B O S T O N SCHOOI 
IP THE BUSES ROLLINO/ STOP T & & 1 

Migliaia di americani — bianchi » nagri hanno manlfaitato ieri 
a Botton par reclamar* l'applicazione dalla legge, varata 31 anni fa, 
che impone l'abolizione della di icrimlnetlone razziale nelle scuole 
della etite Lo striscione * I cartelli dicono « Abolire la segrega* 
zione nelle scuole di Boston. Bloccate la minaccia razzista contro i 
negri, Ventuno anni sono troppi ». 

Dopo il colpo di fona contro la sovranità thailandese 

Studenti e sindacalisti di Bangkok 
chiedono il ritiro degli americani 

{.'«operazione Moyoguez» è stata un disastro militare: oltre metà della forza d'attacco fuori com
battimento • (travi minacce del segretario alla Difesa USA Schlesinger contro la Corea e gli arabi 

La «Pravda» 

critica 

i socialisti 

giapponesi 
MOSCA. 18 maggio 

Con un ampio articolo re
dazionale dal titolo « A pro
posito di una visita a Pechi
no » la Pravda polemizza con 
la delegazione del partito so
cialista giapponese che. gui
data dal presidente del Co
mitato centrale esecutivo To-
momi Narlta, ha avuto col
loqui a Pechino, dal 5 al 12 
scorso, con i dirigenti della 
Associazione Cina-Giappone. 

Tomomi Narita — scrive 
la Pravda — « con una legge
rezza insolita, si è ben 
guardato dal riaffermare le 
linee della politica estera il
lustrate più volte dal suo 
partito sia nel congressi che 
nei documenti, ed ha ac
cettato di sottoscrivere con 
l cinesi, un documento deci
samente antisovictico ». 

Il giornale ricorda che « al 
congresso del socialisti giap
ponesi le provocazioni dei 
maoisti erano restate steri
li » e che « le loro proposte 
di Inserire.nella tematica del 
partito la formula maoista re
lativa alla lotta contro le 
superpotenze era stata rifiu
tata dalla maggioranza dei 
delegati ». 

Ora, invece — continua la 
Protri» — a Pechino « alcuni 
membri della delegazione so
cialista hanno ritenuto utile 
spacciare le loro posizioni in
dividuali come espressioni 
della maggioranza». 

BANGKOK, 18 maggio 
La manifestazione di dieci

mila studenti iniziata ieri da
vanti alla sede dell'ambascia 
ta americana a Bangkok sta 
trasfromandosi in una mani-
lestazlone permanente, che du
rerà fino a quando gli fatati 
Uniti non avranno presentalo 
le loro scuse al governo thài 
per avere usato, contro la 
sua dichiarata volontà, il ter
ritorio della Thailandia come 
base di lancio dell'aggressio
ne dei giorni scorsi contro la 
Cambogia. Gli studenti, che 
ieri avevano divelto lo stem 
ma USA dal frontone dell'am
basciata, oggi hanno « proces
sato » in pubblico Ford, Kis-
singer e lo « zio Sam », li han
no condannati a morte e li 
hanno bruciati in effige. In
tanto, un gruppo di sindaca
listi hanno scritto ai sindaca
ti americani chiedendo — co
me hanno fatto gli studenti — 
il ritiro urgente di tutte le 
truppe USA dalla Thailandia. 

La stampa è pressoché una
nime nel condannare gli Sta
ti Uniti. Servizi speciali ma
novrati dagli americani stan
no Intanto tentando di crea
le un diversivo nel Nord-Est, 
alimentando ima campagna 
ostile nel confronti del resi
denti vietnamiti, che sono de
cine di migliaia. Negozi e abi
tazioni di vietnamiti sono sta
ti attaccati 

Il ministro degli Esteri Inai-
l.mdese. Chatlchat Choonavan, 
ha intanto annunciato che la 
Thailandia mvierà un amba
sciatore a Saigon non appena 
saranno ripristinati i collega
menti aerei fra le due capi
tali. 

* 
WASHINGTON, 18 maggio 

L'operazione dei « marines » 
contro la piccola isola di Koh 
Tang è stata un autentico di
sastro militare. Il Pentagono 

{ Situazione meteorologica 
I.u iHi-stlonc MmoKft'riot siili.» nostra IH-DIMI I» ^ in 
Bruii un li- iiunirulo, mi-ntrr Ir IIIHHHV <l ari» In ciriola-
/lune continuano n M I li In* un protessi» di ri-unititi-
mcntn. *»1 nomi u>tiriliiunte contll/lonl <1| t-Hltlo t'Mi 
M I , con temperature mussimi' superiori Hi valori 
normali e the pntaono riiRKÌimK(>re otl oltrepassare 1 
treni.* xruril centigradi. I l tempo si uni ut iene buono 
M I luti» I * peninola, eit e caratterl;-7nli> d» cielo 
sereno o Mcarnamente l imol imi . Durante le ore pò-
meridiane, si poHion» \erlflcure unum niumenti Irre
golari, a «viluppo \erttca1e. specie verso le fini* 
alpine e le zone Interne appetinlnUhc-, 
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ha cominciato a dare qualche 
d i r a sulle perdite più vicina 
alla realta di quelle dei gior
ni scorsi, si ammettono oggi 
."> morti, 16 dispersi, 80 Ieri 
11 Poiché 1 « marines » sbar-
cati sull'isola erano meno di 
duecento, ciò significa che ot
ti e il 50 per cento della for-
^a d'attacco era stata mes. 
sa fuori combattimento dai di
fensori cambogiani. Radio 
Phnom Penh ha ilvelato dal 
canto suo che i « marines » 
non sono riusciti ad avanzare 
che di trenta metri sulla spiag
gia, in 13 ore di combatti
menti 

Nonostante questa batosta, 
il segretario alla Difesa USA, 
James Schlesinger, ha indica
to l'azione militare per la 
« Mayaguez » come una dimo
strazione della « fermezza » 
con la quale gli USA intendo
no agire in future crisi inter
nazionali. In una intervista al
lo U S News and World Re-
port, Schlesinger ha lanciato 
in particolare pesanti minacce 
contro la Corea del Nord, af
fermando eh» « se questa fa
cesse precipitare una crisi nel
la Corea del Sud, gli USA agi
rebbero con maggiore vigore 
di quanto non abbiano avuto 

i tendenza a fare durante la 
maggior parte della guerra nel 
Vietnam Una delle lezioni 
del conllitto vietnamita è che .. 
è necessario andare al cuore 
della potenza dell'avversario .. 
distruggere le sue forze mili
tari ». 

Minacce anche per il Medio 
Oriente Nel caso di un nuo
vo embargo petrolifero, gli 
USA n sarebbero probabllmen. 
te meno tolleranti » del 1973. 
« Non indichi'! 6 — ha detto 
— alcuna prospettarle reazio
ne, limitandomi a sottolinea
re che vi sono misure di ri
sposta economiche, politiche e 
concepibilmente militari ». 

S(hlestn»er ha evitalo di en
trare nel dettagli dell'ii opera
zione Mavagtie/ », che si con
ferma sempre più come un 
cinico pretesto per una dimo
stra/Ione di forza anziché co
me un'azione per « liberare » 
uomini che erano già in ma
no americana 

Un autorevole giurista ame
ricano, il prof Jordan Paust, 
ha Intanto smentito Ford, af
fermando che il sequestro del
la « Mayaguez » da parte del 
cambogiani non era stato un 
« atto di pirateria », ma una 
misura legittima, e che le de
cisioni di Ford di usar» la 
forza « sono altamente discu
tibili ». 

Ironicamente, proprio Ieri la 
| guardia costiera americana ha 

sequestrato un peschereccio 
polacco il quale aveva « vio
lato » il limite di 12 miglia 
delle acque territoriali ameri
cane i limite che gli USA han
no imposto per quanto riguar
da la pescai. 

Estremisti 
assediano per 

alcune ore 
l'ambasciata 

USA a Lisbona 
LISBONA. 18 maggio 

Circa 200 elementi apparte
nenti al gruppetto di ultra
sinistra MRPP (che era stato 
messo al bando nel mesi scor
si dalle autorità governative! 
hanno assediato oggi per di
verse ore l'ambasciata statu
nitense a Lisbona, scrivendo 
sul muri della sede diploma
tica « Morte alla CIA » 

Domani a Lisbona si riuni
rà l'assemblea dell'MFA. che 
comprende ?40 tra ufficiali, 
sottufficiali e soldati e che 
costituisce l'organo supremo 
del Movimento. Stando a fon
ti citate oggi dall'agenzia 
AP. si prevede che la discus
sione In seno all'assemblea 
sarà alquanto difficile, e la 
stessa agenzia parla di un pos-
sibile scontro tra « moderati 
e radicali ». 

VIENNA, 18 maggio 
Domani si Incontrano nel

la capitale austriaca il mini
stro degli Esteri sovietico Gro
miko e il segretario di Stato 
americano Kissinger. 

I colloqu.. che si svolgeran
no alternativamente presso la 
ambasciata dell'Unione Sovie
tica e l'Hotel Imperlai (resi
denza di Kissinger* si conclu
deranno entro la sera di mar
tedì. 

Quattro sono le questioni 
che figurano sull agenda del 
colloqui, il negoziato sulla li
mitazione delle armi nuclea
ri, 11 conflitto mediorientale, 
la preparazione della confe
renza di Ginevra sulla sicu
rezza e la collaborazione eu
ropea, la conferenza di Vien
na sulla riduzione bilanciata 
delle forze nel centro dell'Eu
ropa 

Sulla limitazione degli ar
mamenti nucleari, considerata 
dagli osservatori politici a 
Vienna questione-chiave del
l'ulteriore sviluppo delle rela
zioni tra I due Paesi e quin
di del processo di distensione 
Est-Ovest, si ricordano le re
centi critiche di Gromiko al
l'aumento del bilancio della di
fesa americano, che riflette 
una linea di condotta poco 
convincente e tutt'altro che 
lungimirante dell'Amministra
zione Ford. Gromiko e Kis
singer, secondo gli stessi os
servatori, cercheranno ora di 
rimettere in movimento l'a
renata questione del control
lo sui missili con testata nu
cleare plurima. 

Quanto alla crisi nel Med.o 
Oriente, il ministro degli Este
ri sovietico riproporrà con 
ogni probabilità la convoca
zione della conferenza di pa
ce di Ginevra, mentre non 
si esclude che Kissinger si 
pronunci per un nuovo ten
tativo di medaizione america
na e una ripresa del nego
ziato a tappe. 

Comunque, a parere degli 
osservatori, le previsioni otti
mistiche sull'esito dei collo
qui viennesi tra Gromiko e 
Kissinger prevalgono, nono
stante le inerenti difficoltà, 
su quelle pessimistiche 

Da Vienna, Gromiko farà ri-
torno a Mosca, mentre il se
gretario di Stato americano 
si recherà a Berlino Ovest e a 
Bonn per colloqui con i diri
genti della RFT prima del
l'arrivo In Europa del Presi
dente Ford. 

Evocando l'Imminente In
contro Ira Gromiko e Kissin-
ger a Vienna, la Pravda sot
tolinea oggi che le relazioni 
sovletico-americane sono « di 
importanza capitale per la 
causa della pace » e dichiara 
che « l'URSS fa tutto ciò che 
è in suo potere, ed è pron
ta a farlo anche in futuro, 
per assicurare lo sviluppo 
con gli Stati Uniti di rap
porti buoni e reciprocamen
te vantaggiosi » 

L'organo del PCUS consta
ta che « l'URSS e gli Stati 
Uniti agiscono in comune e 
che ì loro sforzi reciproci 
hanno, come già è avvenuto 
più volte m passato, impor
tanti conseguenze di caratte
re internazionale » « Le due 
partì lavorano per portare 
ad un nuovo elevato livello 
e per realizzare praticamen
te l'accordo di Vladivostok 
del novembre 1974 tra Leonid 
Breznev e il Presidente 
Ford », scrive in particolare 
la Pravda. insistendo sulla ne
cessita di giungere ad una 
coopera/ione tra I due Paesi 
reciprocamente vantaggiosa e 
su un piano di parità » 

Mezzogiorno 
de padronato privato e pub-
blu o debbono cominciai e a 
capire che . notabili de non 
danno 1 'nmiiigine de] Mezzo 
giorno II pismo per IH prò-
du/ione di massa desìi auto
bus e camion (onisponde ,igU 
mteiessi oggettivi del traspor
to collettivo m Imlia e in mol
ti alt n Paesi ( onsenle in ve 
tinnenti e iniziative industria
li di sicuro successo nel futu
ro pross ino e di avviamento 
della stessa ripresa produtti-

I va Inoltre consente d: ri-
st rutturare la produzione di 
\einoli potenziando l'apparato 
Industriale di tutto 1] Paese 
Nella lotta per questo obiet-

I tivo il Sud e ben certo di a-
! \ere dalla sua la classe ope-
1 rala de] Nord, che ancora una 
! volta si e raccolta a Napoli 
1 nei giorni scorsi a testimoma-
1 re la validità dell'impenno as-
! sunto a Reggio Calabria 
[ La tragedia eli Napoli 11 
] dramma quotidiano delle zone 

interne, ha concluso Al'novi, 
i ammoniscono sull'urgenza di 
I una s\olta politica che parta 

dal Sud stesso L'impegno sin-
I ducale per l'occupazione nel 

Mezzogiorno e il risultato di 
i una elevata maturità dei lavo

ratori italiani, spese di quel-
, li del Nord Esso rappresenta 

però una condizione necessa
ria ma non sufficiente per ot
tenere il successo Per cam-

' biare realmente le cose, per 
1 rovesciare l'indirizzo rovino

so del sistema di potere de 
di questi anni, occorre can
cellare la vergogna di un'am
ministrazione come quella di 

I Napoli e della Campania, con 
i loro 498 giorni di crisi, spez-

, zare il sistema di potere de 
1 del Sud e lasciarsi alle spalle 
I il centro-sinistra con i suoi 

fallimenti E' tempo che le 
grandi masse del Mezzogior
no, vanificando la strategia 
della tensione e della confu 
sione, affermino con I avan-

I zata comunista una linea di 
I governi locali fondali sulla 

stabilita politica, sulla vene
ta e sulla pulizia, sulla crea-
llvta e audacia nel fronteg* 
giare vecchie e nuove piaghe 
della società italiana ». 

della j-responsabil.ta di chi 
dirige la Democrazia cristia
na, nel Mezzogiorno e in tut
to il Paese I comunisti si 

i presentano a queste elezioni 
I come quel partito che ha la

vorato e lottato per soluzioni 
1 positive ed ha iornilo, indi

cando la prospettiva di una 
nuova unita democratica, la 
unica via sena pei uscire da.-
la crisi italiana » 

Napoli 

ricercare le cond.zioni d: un 
cambiamento 

Ma, significa1 ivamenle. die
tro a quell'appello ad una fi
ducia in bianco emergono 
strane e perhno clamorose 
contraddizioni fra gli stessi 
dirigenti democristiani (assi-?, 
a falsità addirittura incredi
bili come quella sostenuta dai-
l'uri Ruifmi secondo cui il 
PCI ha sempre mirato a «di
sintegrare i servizi di sicurez
za ») Ad esempio, lo stesso 
Ruflini. che della DC e uno 
dei viLC-segrelan, afferma che 

gedia nel tardo pomenggio di i « un rischio mortale per la ! -
leu ì berta» sta nell'atteggiamento 

di coloro che fanno apparire 
lo Stato incapace di reggere 
ali urto degli eversori e de! 
criminali Ma ecco the i] nr* 
mstro degli Esten, Rumor, 
in altra piazza, fa proprio 
quello che Ruffini non vuole 
chiede cioè un rafforzamento 

< della DC oer il fatto che « la 
t nmmalita sembra non trova-

, re difese sufficienti negli or-
• gan. dello Stato ». 
| Quest'ultima affermazione e) 

davvero stupefacente. A parte 
l'amenità di quel riferimento 
agli «organi dello Stato» di 

j cui personalmente Rumor ha 
j avuto per tanto tempo la gui-
j da come presidente del Con

siglio e ministro degli Inter-
I n.. e del tutto ìncomprensi-
1 bile ]a richiesta al corpo e-

lettorale di fare più forte un 
i partito che ha tanto mala

mente impiega'o la forza, ' H-
j lora anche grande, ottenuta 
j in passalo 

! L'on Colombo e tornato ,i 
I polemizzare con i comunisti 
1 per lì fatto che essi non ac

cettano, an/i denunciano co-

Dopo la cerimonia leligio-
sa la baia e stata portata a 
spalla sino al furgone da al 
cimi vigili del fuoco Poi si 
e formato un lungo corteo che 

1 ha attiaversato le vie del 
quertiere Ma Piave via Tici 

I no. sostando brevemente di 
; fi onte alla casa dove il corri-
I pagno Costantino abitava, via 
| Giustiniano e viale Traiano, 
[ dove si e sciolto Numerosità 
i sime le corone di fiori tra le 

quali quelle della Direzione 
nazionale e della Federazione 
napoletana del PCI, della se-

! zione comunista di SoLcavo e 
! della Federazione sindacale 
' CGIL CISL UIL, che ha indetto 

per domani assemblee nei luo
ghi di lavoro per orientare e 
mobilitate i lavoratori napole
tani attorno a concreti obiel 
tivi di lotta, per dare rispo
ste immediate alle attese dei 
disoccupati. 

Per martedì mattina e stato 
proc lamato uno sciopero di 3 
oie eon manifestatone, cor
teo da piazza Mancini e co
mizio in piazza Matteotti per 
rinsaldare l'organico rapporto i me irresponsabile, u suo ot 

Per l'autunno 

Per lo Scià 

un aumento 

è probabile 

del greggio 
Prossimo un accordo dell'Iran con VESÌ? 

WASHINGTON, 18 maggio j 
Lo Scià considera probabi

le un aumento del prezzo del 
petrolio gregg-io. Parlando in 
una conferenza stamoa a Wa
shington, egli ha detto che 
l'inflazione ha notevolmente 
ndotto 11 potere di acquisto 
dei Paesi esportatori di pe
trolio, che potrebbero per
iamo procedere entro il 
prossimo autunno ad un mi 
mento dei prezzi del greg
gio. Dall'ultimo aumento del 
prezzo del petrolio operato 
nel 1974, l'inflazione ha ero
so il poter» d'acquisto dei 
produttori in ragione del 30-
35 per cento per cui, ha det
to lo Scià, un aumento è ine
vitabile. 

Secondo lo Scia non esi
ste attualmente una ecce, 
denza di petrolio sul merca
to; la relativa diminuzione 
del consumo e Mata da lui 
attribuita alla clemenza del
l'inverno scorso in Europa 
occidentale e alle diificoltà di 
alcune aziende industriali nei 
Paesi occidentali. Si e quin
di detto convinto che il con
sumo aumenterà nuosamen 
te. 

Circa i suoi acquisti di ar
mi negli Stati Uniti, lo Scia 
ha detto che conta di procu
rarsi «tut to '.equipaggiamen
to necessario », ad eccezione 
delle armi nucleari, affinchè 
l'esercito iramanu diventi 
uno dei p.u moderni del 
mondo 

A pioposito degli investi
menti iraniani all'estero, lo 
Scia ha detto che è possibi
le che l'Iran firmi prossima
mente un accordo con la 
compagnia petiolifera italia
na ENI, e che il suo gover
no è disposto a investire in 
Italia. Ha rammentuto che 
l'Iran ha firmato accordi 
con la Gran Bretagna e la 
Danimarca per associarsi al
le prospezioni petrolifere nel 
Mare del Nord 

Interrogato sulla vicenda 
della nave « Mayaguez », lo 
Scia ha avuto parole di al
to elogio per la decisione di 
Ford di aggredire la Cambo* 
già" « Era necessario farlo », 
ha dichiarato. Su un altro 
problema, il Medio Oriente, 
ha detto che il suo governo 
non ha nessuna intenzione di 
sospendere le ioni.tur e di 
petrolio a Israele. 

i TRAPANI, 18 maggio 
A Trapani, nel corso di una 

1 grande manifestazione ha par-
i lato il compagno Aldo Torto* 
j rella, della Direzione de] par-
j tito comunista « Quali posso-
i no essere — si e chiesto — 
1 i motivi che spingono la se-
' greterìa democristiana ad as-
' sumere, ancora una volta, i 
' toni esagitati e rissosi del più 
l grossolano anticomunismo? ». 

« Tali motivi — ha detto Tor-
l torella — stanno innanzitutto 
1 nel fatto che si vuole in ogni 
i modo cercare di distogliere 

l'attenzione dal fallimento in
negabile dell'opera di governo 

I democristiana. Trapani è la 
provincia del Belice, e qui a 

| setta anni dal terremoto, an
cora e drammatica la condì-

1 zione delle popolazioni. Le ba
racche " provvisorie " sono 

I divenute permanenti. Il poco 
che è stato ottenuto ha dovu
to essere conquistato con lot-

I te unitarie assai dure e diffi
cili di cui le amministrazioni 

] popolari e i comunisti sono 
] stati protagonisti Vi è. in que-
, sta situazione, un simbolo del 
I malgoverno democristiano ». 
i « Il quotidiano della segrete-
I ria democristiana dichiara — 
1 ha proseguito il compagno Tor-
, torella — che le preoccupazio-
| ni espresse dai comunisti sul

la situazione economica sareb-
i bero " strumentali " E' una 
! autodifesa penosa In venta. 

e irresponsabile il tentativo 
i di occultare i caratteri reali 

di una crisi tanto grave II 
Mezzogiorno ne paga le con
seguenze più gravi in termi
ni di ulteriore restringimento 
della base produttiva, di di
soccupazione, di acc?ntuate 
difficoltà per l'agricoltura » 

« Il dramma dei 240.000 di
soccupati della Campania, la 
tragedia ultima di Napoli — 
ha continuato — sono testi
monianza angosciosa di uno 
slato di coss, rispetto al qua
le non sarà mai abbastanza 
ferma la condanna per le col- ' 
pe del passato e per le pre
senti responsabilità di chi di
rige il partito della DC. Al ' 
tempo stesso e tutto il Paese 
che paga i pr?'zi hanno ri- ! 
preso a salire, la produzione 
discende, gli investimenti ri* ' 
stagnano, si a<jgra\ ano le con
dizioni delle masse lavoratri
ci, dei contadini, dei ceti me
di laboriosi » 

« Nel Mezzogiorno — ha affer
mato TortorelU —- si consta* ' 
tano i guasti più piofondi del 
sistema clientelare e corrotto i 
instaurato dalla DC, ma il 
caso Verzotto non e certo lo 
unico esempio di una gestio- ; 
ne della cosa pubblica che 
fa vergogna e che sorpassa. ' 
in molti casi. 1 limiti del co- ! 
dice penale. Il fallimento del- ' 
la direzione politica democri
stiana non è meno clamoroso < 
sulle questioni dell'ordine de- ' 
mocratico, giacche e su chi ( 
ha governato lo Slato che n- i 
cade la responsabilità di ave-
re lasciato proliferare in mo- ' 
do tanto preoccupante la cri* | 
mmalita politica e comune, 
tra di loro stret tamene intrec- j 
ciate Deve sorgere da] Paese 
una severa condanna di una I 
tale direzione politica Occor* ' 
re. pero, vhv questa piolestu, l 
viva nell'animo di molti, assu I 
ma chiare/za piena e iornisca ' 
un'indicazione i ostruttiva In . 
alcune zone del Paese la de- ' 
stra estrema ha raccolto suf- ' 
iragì consistenti cercando di i 
presentarsi come forza di op- , 
posizione al governo democri 
stiano I fatli di qnesii anni 
hanno dimostrato ciò che era > 
ovvio, e cioè che la destra 
neofascista e puro e semplice 
strumento non .solo di provo
cazione antipopolare, ma di 
subalterno supporto delle peg
giori avventure al seguito dei 
gruppi più retrivi della Demo
crazia cristiana » 

« Occorre — ha concluso il 
compagno Aldo Tortorella — 
dare una severa lezione elet
torale alla destra, occorre ri
dimensionare la Democrazia 
cristiana, occorre un generale 
spostamento a sinistra In que
sto quadro il voto comunista 
e gai<*nz)a di volontà unita
ria, di onesta, di impegno co
struttivo Senza la forza unita 
e unitaria dei comunisti ben 
p u gravi sarebbero s'ato ]e 
conseguenze del malgoverno e 

che si e realizzato tra lavora
tori occupati e disoccupati, 
in virtù del quale e stato pos-
sibile conseguire alcuni signi
ficativi risultati 

La Federazione sindacale 
unitaria provinciale inoltre, 
ha deciso di convocare per 
giovedì prossimo una riunio
ne straordinaria del direttivo 
per un approfondito esame 
della situazione che si e de
terminala e cMle ulteriori i-
niziative da assumere 

« I tragici latti di venerdì 
— e detto m un comunica
to della Federazione sindaca
le unitaria — rappresentano 
un ulteriore segnale delia 
drammatica situazione socia
le di Napoli, la quale richie
de da parte del governo, del-
ltt Regione e degli Enti lo
cali, interventi di emergenza 
nel quadro di un'organica 
strategia di sviluppo econo
mico e dell'occupazione così 
come è stato ripetutamente 
sollecitato dal sindacato con 
iniziative e azioni di lotta 
culminate nello sciopero ge
nerale del 14 maggio ». 

Intanto per quanto riguar
da gli sviluppi delle indagi
ni, coordinate dal sostituto 
procuratore Morelli, oltre al
la comunicazione giudiziaria 
latta notificare a] giovane a-
gente della « Celere » Giaco
mo Lucivero, di 20 anni, che 
era alla guida della 1'ep in-
vestitricc, vi e da regi-
stnrre una serie di dichiara
zioni i a volt'» contradditto
rie) dei funzionari della Que
stura napoletana sulla dina
mica del tragico episodio. 

L'ultima la riferimento ad 
una scala dell'FNEL che im
provvisamente si sarebbe tro
vata davanti alla camionetta 
del Lucivero e del tentativo 
effettuato da quesii per evi
tarla finendo contro un palo 
della segnaletica stradale che, 
abbattuto avrebbe colpito al
la testa il compagno Costan
tino Altra versione addebite
rebbe al lancio di una pietra 
o di altro corpo contunden
te la responsabilità di aver 
fatto perdere il controllo del
la leep all'agente: questi sa
rebbe stato colpito alla spal
la sinistra. 

Mentre la Magistratura 
svolge gli accertamenti per 
stabilire come P perche l'au
tomezzo sia Unito sul marcia
piede, e necessario stabilire 
rapidamente le gravi respon
sabilità di chi ha impartito 
l'insensato ordine di effettua
re i caroselli, ancor più pe
ricolosi m una piazza affol
lata di passanti. 

Domat'ina, intanto, una de
legazione della Federazione 
comunisia nipoletana si re
cherà alla Procura della Re
pubblica per denunciare il 
comportamento irresponsabile 
di un funzionano di PS. il 
quale dopo avet* impartito or
dini pazzeschi ai giovani a-
genti, sputo sul tesserino di 
un consigliere comunale e col
pi con un pugno m faccia 
il compagno Telemaco Mala-
goli. nonostante che questi si 
fosse qualificato e avesse 
spiegato che era intervenuto 
per collaborare alla pacifica
zione degli animi e contribui
re a dare uno sbocco positi
vo alla protesta dei disoccu
pati, andati ad occupare gli 
uffici dell'anagrafe elettorale. 
Lo stesso funzionario poi or
dinò agli agenti di ammanet
tarlo e di portarlo così in gi
ro per la piazza a scopo « di
mostrativo » 

Maggioranza 
più impacciati a cavalcare il 
ronzino elettorale dell'ordine 
pubblico P'd e generale il 
convincimento — nilesso nei 
commenti di stampa — che 
uno dei punti di maggiore ir-
inazione s,a l'alto costo poli
tico icioe l'insorgere di con
trasti nella maggioranza e lo 
inquinamento fascista» di una 
manovra abbastanza mal riu
scita 

E" su questo sfondo che og
gi sono circolati interrogativi 
negli ambienti giornalistici sui 
motivi per i quali il sen Fan-
fan: non ha preso parte ne al 
dibattito ne alle votazioni sul
la legge Reale in Senalo Non 
si sa. cioè se ciò sia stato do
vuto a consistenti ragioni pri
vate o ad altro 

Gli oratori della DC si so-
no presentati all'apertura del
la campagna elettorale con 
una nota quasi ossessivamen
te reiterata non indebolite 
la DC, date* i fiducia anche se 
in passato abbiamo sbagliato, 
altrimenti ne \ a di mezzo la 
democrazia E' una ben abile 
lesi, giacche la constatazione 
di tutti e che irent'anni di 
governo de hanno portato al
la presente t;*si dell ordine 
democratico e oi toire quindi 

timismo circa la situazione e-
conomica Ma contemporanea
mente e proprio il vice-presj. 
dente del Consiglio, on. La 
Malfa, in un'intervista, a pro
spettare l'esigenza di misure 
molto proionde per uscire 
dalla crisi, misure che neppu
re il più inveterato ottimista 
riesce a intravedere Egli di
ce che occorre una ripresa di 
investment!, un risanamento 
di imprese private e pubbli 
che, smetterla di incentivare 
il parassitismo, provocare un 
sistema produttivo «audace e 
tecnologicamente avanzato ». 
Ma. anche lui, non dice qua
le schieramento politico, qufl-
le volontà politica occorrano 
per realizzare tutto questo. 

Berlinguer 
i ta crescente in uno .«irmfo-
I ho di bandiere rosse e trico^ 

lori (presenti, come sempre, 
1 anche - i essilh de! Vietnam 
i libero i sono venuti a testi-
I momarp la loro Itducta nel-
I la politrca del PCÌ e nelle in-
1 dicaztoni che esso propone 
i agli elettori 
, Il decorso del compegno 
j Enrico Berlinguer, che e sta

to presentato dal xeoretano 
' della Federazione di Venezia, 

Angelm. verrà pubblicato 
| martedì sull'Vmlh. 

Nella mattinata ?l 'ìeoretarìo 
Generale de! partito aveva par
tecipato alle ultime battute di 
un convegno — a Venezia — 
delle donne candidate nelle li
ste del PCI e nelle liste uni
tane de! Veneto 

Convegno ricco di brevi ma 
efficaci testimonianze die ri
flettei ano la realtà spetto 
drammatica della condizione 
femminile in questa regione 
Le donne candidate nelle li-
sre del PCI o in quelle uni
tarie sono oltre 500 nel Vene
to Vi? numero triplo rispet
to alle precedenti elezioni 
amministrative che lecero e-
leggere 4r> donne nelle Ammi
nistrazioni locali su circa 150 
candidate L'età media delle 
nostre candidate e di L'5 anni, 
moltissime sono le giovanissi
me ragazze di 18 o 19 anni 
Per lare un esempio, ne e sa
lita alla tribuna una che s; 
presenta a Thiene, vi provìn
cia di Vicenza, Si chiama Fra-
gala e viene dalla Sicilia, <* 
una cattolica che si presenta 
come indi-pendente 

o Mi presento — ha detto — 
contro la DC e proprio in quc> 
sta regione dove ora vivo, in 
quanto meridionale, m quanto 
donna, in quanto non appar
tenente ad alcun partito, ma 
cattolica convinta per denun
ciare i mali che ; governi a di
rezione de hanno provocato al
le donne, al Mezzogiorno, alle 
speranze dei cattolici » 

Sono donne che lavorano, 
maestre e insegnanti, operaie, 
studentesse e nel dibattito so-
PÒ emersi gli aspetti anche 
drammatici della loro condi
zione di vita, le (olpe non scu-
snbi's di un partito come In 
DC che non ha s-aputo usare 
U suo enorme potere per crea
re per lo meno un avvio di 
infrastrutture civili efficienti, 
per alleviare il peso deìle dif
fìcili esistenze delle famiglie 
dei lavoratori 

Le compagne Peretti. re
sponsabile femminile del PCI 
a Venezia. Molmarr, consiglie
re regionale, Frigato, respon
sabile regionale femminile del 
partito e Trupia, responsabile 
a Vicenza e membro del Comi
tato centrale, avevano breve-
mente aperto i lavori del con
vegno che il compagno Berlin
guer ha poi concluso con un 
saluto caloroso e un incita
mento alla lotta e al lavoro 
politico nell'imminenza della 
scadenza elettorale. 

\p] triEPslmo d*ìln wrompanm cW 
eompapno 

FRANCO MONTESI 
In Cellula d*»l Corrieri» della "ter» 
ROIOCHICO ricordandolo n quanti lo 
mnoli lwio, offre Uro 15 000 per 
lVmtH 

Mi.itno 19 maj-gio 1P75 

Vacanze 
liete 

• VILLAMAR.NA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tal. So 152 • Dirt>ttim-Hit« tulla «pi»-}. 
gi i , 1ut1« c*m»ra docci-., WC, balco
ne, ogni confort, ottima cucina, par. 
chagoio . Prozio di ponti on* compiala 
Maogio>CIugno-Sattambra L. 4000 > Lu
glio L 5000 . Agotto L. 5 800 . IN
TERPELLATECI I 
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